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A Spazi Arte le opere 
dì 10 scultori piacentini 

Giuseppe Serafini: «Il cigno». 

La Galleria Spazi Arte di Viale 
Mal ta presenta fino al 18 novem
bre la mostra «Dieci scultori pia
centini òggi» che i n sostanza 
riassume una panoramica a l ta 
mente selettiva della scultura 
piacentina contemporanea. 

E' questa la mostra di gruppo 
più completa di questi u l t i m i an
n i dedicata ai nostri scultori .e 
comprende a r t i s t i già ben n o t i e 
apprezzati dagli appassionati di 

Sergio Brizzolesi: «Regina». 

arte scultorea e per i quali valgo
no considerazioni di conferma di 
valor i espressivi decisamente a l 
t i e s ignif icativi . 

Graziella Bertante presenta 
alcune delle sue fate-bambinone 
i n terracotta policroma in inedi
te invenzioni di atteggiamenti e 
situazioni che creano sempre i l 
senso del nuovo i n una iconogra
fia consolidata sulla figura fem
mini le grassa e l iricamente can
dida eleggerà. . 



Sergio Brizzolesi gioca ancora 
le carte vincenti delle sue «regi
ne» i n bronzo, bellissime e leg
gendarie, un pò affltere e lontane 
eppure ricche di fresca grazia 
contemporanea. 

Sull'armonioso svolgimento 
scultoreo di gusto rinascimenta
le si accendono r i t m i d'una 
estrosa ar t nouveau estetica
mente splendida. 

Efrem Civardi propone figure 
f emmin i l i i n legno chiaro di ol 
mo espresse con un solido e allo 
stesso tempo morbido senso del
la linea rotonda svolgentesi in 
una specie di raccoglimento cen
tripeto. 

Ne nasce un r i t m o figurativo 
tenero e fluente. 

Giorgio Groppi è presente con 
alcuni suoi cavalli e ga l l i i n l o t ta 
di fat tura nervosa e drammatica. 
I l bronzo sembra scheggiarsi i n 
un crepitio di f rammenti i n mo
vimento che compongono una f i 
gurazione eccitata e stravolta, 
tesa e fer ita , di sapore espressio
nistico. 

Con Francesco Perotti i l bron
zo diventa materia calda e cor
diale, ricca di una certa solidità 
tranqui l la e corposa di tipo nove
centista toccata, però, da inter
venti che conferiscono una spe
cie di corrusca e nervosa estrosi
tà alle sue figure f emmini l i di 
piena e calma sensualità plast i 
ca. 

Paolo Perotti trova nei suoi le
gni dur i e rust i c i di rovere un 
mondo di antica poesia p r i m i t i 
va che esige un linguaggio 
espressivo rude e forte, di scavo e 
non di canto, postclassico e pre-
rinascimentae, collocato nell 'a
rea di quella scultura romanica 
pre-gotica anche localmente 
prodotta da uno dei più grandi 
protagonisti d i quel momento 
artist ico e cioè da Wiligelmo. 

Silvia Perotti, giovane m a t r i 
cola del gruppo, rivela una sensi
bilità f igurativa decisamente at 
tuale, di moderna sintesi della l i 
nea e 'del gesto compositivo che 
tende non alla esclamazione pla
stica ma ai più raccolti significa
t i sp i r i tua l i . 

Franco Pizzi inventa nel bron
zo lucido e leggero r i t m i d i un l i 
berty di sorgiva felicità, inserito 
i n una poetica ispirata alla bel
lezza della natura i n cui sboccia
no germogli e corolle di f i o r i , t re 
molìi d i aeree foglie, segreti si 
lenzi di incavi di tronchi . 

Giuseppe Serafini scolpisce 
m a r m i bianchi di Carrara e t r a 
ver t in i con una rigorosa regìa dei 
vuot i e pieni nello spazio compo
sitivo che creano un'essenzialità 
f igurativa r i t m a t a più di i n t u i 
zioni che di r i f er iment i descr itt i 
v i . 

Secondo Tizzoni conferma la 
sua totale e convinta apparte
nenza a una dimensione di fasci
no classico i n cui prende v i ta una , 
sua figurazione (cavalli , figure 
femmini l i ) di composta armonia 
estetica che trasmette un senso 
di quieta e serena certezza. 
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